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Un coro di proteste mentre il traffico soffoca le città della costa 

ANAS li piano incuneile ueii M I I M J 
lezione di ingegneria clientelare 

Un duro giudizio della segreteria del PCI regionale - La giunta delle Marche 
scavalca il consiglio accogliendo pedissequamente le proposte dell'Azienda 

Colloquio con il segretario del PSI di Pesaro 
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Alla ricerca 
di una nuova unità 

A colloquio con Franco 
Trappoli, segretario della Fe
derazione socialista di Pesa
ro e Urbino. I temi, affron
tati con franchezza, senza in
fingimenti, sono ovviamente 
quelli connessi al rapporto 
PCI-PSI, al lavoro comune 
negli enti locali, alle prospet
tive politiche sul piano pro
vinciale e regionale. Non man
cheremo di registrare gli echi 
che sicuramente l'intervista 
produrrà. 

Eccone il resoconto. 
Compagno Trappoli, quali 

riflessi può determinare nella 
nostra provincia il dibattito 
sviluppatosi di recente nella 
direzione socialista intorno 
alla connotazione politica del
le giunte comunali e regio
nali? 

Devo dire che le nostre due 
Federazioni hanno anticipato 
i temi di quel dibattito. In
fatti nel corso dell'incontro 
bilaterale di Pesaro con i 
compagni comunisti abbiamo 
ribadito, senza nasconderci le 
difficoltà e nel rispetto più 
profondo dell'autonomia di 
ciascuno, l'esigenza di svilup
pare su basi nuove e di mag
gior dialettica l'unità tra le 
forze progressiste e di si
nistra. 

Il bilancio dei rapporti PCI-
PSI nel Pesarese presenta lu
ci ed ombre. Certo, più luci 
che ombre. Ma è possibile, di 
qui alla competizione ammi
nistrativa dell'80. migliorare 
ulteriormente questi rap
porti? 

Sì, è senz'altro possibile. A 
patto però che si determinino 
alcune condizioni. Quella fon
damentale è di sgombrare il 
terreno dalla mina vagante 
dei rapporti, drasticamente 
deterioratisi, all'interno di al
cune organizzazioni di massa 
come Confcoltivatori e CNA, 
che possono portare addirit
tura ad una messa in discus
sione della validità di una 
concezione unitaria che si 
esprime solo a parole. Sul 
piano più generale riteniamo 
necessario l'accoglimento del
le nostre indicazioni riferite 
all'esigenza di migliorare ul

teriormente il tono degli in
terventi delle amministrazio
ni di sinistra, evitando di rin
correre, interessi particolari, 
mentre di pari passo deve pro
cedere un adeguamento della 
mentalità delle rispettive de
legazioni nelle amministra
zioni. 

A cosa ti riferisci? 
Penso alla mentalità e agli 

atteggiamenti di alcuni com
pagni comunisti, ispirati an
cora ad una concezione ege
monica dei rapporti unitari, 
che ha prodotto anche di re
cente lacerazioni altrimenti 
evitabili. 

Autocritiche da farvi, non 
ne avete? 

Certamente. La principale 
va riferita ad una organizza
zione della presenza socialista 
ancora molto debole, perché 
non abbiamo, a differenza del 
PCI, amministratori e diri
genti a tempo pieno, mentre 
le crescenti incombenze degli 
enti locali lo richiederebbero. 

Con il PCI e il PSI (restia
mo sempre alla nostra provin
cia )altre forze (PSDI e PRI) 
hanno accettato di collabora
re nella direzione delle Comu
nità montane (in quella di 

Urbino c'è anche la D O e di 
importanti Comuni (l'ultimo 
significativo esempio è quello 
di Fano). Ritieni valida, e da 
estendere, tale esperienza? 

Queste esperienze si mo
streranno tanto più valide e 
significative se gli stessi par
titi del PSDT e del PRI, e 
non i singoli personaggi, de
cideranno di radicare le pro
prie posizioni su politiche 
progressiste, evitando di fare 
da copertura alla DC. Riten
go inoltre che specie per i Co
muni al di sotto di 5 mila 
abitanti si debbano compiere 
tutti i tentativi di associare 
nelle liste di sinistra (che 
eventualmente si presenteran
no) quelle forze anche non or
ganizzate che però si esprimo
no elettoralmente su posizio
ni laiche e di sinistra (nuova 
sinistra, radicali e, natural
mente, socialdemocratici e re
pubblicani). 

Quale contributo può venire 
dalle sinistre nel Pesarese per 

rea izzare una più forte uni
tà tra comunisti e socialisti a 
livello regionale, tenuto con
to della diversa collocazione 
politica dei due partiti (PSI 
nella giunta regionale. PCI 
all'opposizione)? 

Per la costituzione di una 
giunta e di una maggioranza 
regionale in cui il PCI non 
sta discriminato o in cui ìion 
si determinino condizioni di 
autoemarginazione, le sinistre 
possono dare un apporto che 
si articola in tre momenti. 

Vediamoli. 
Il primo è quello di dimo

strare che sul piarlo delle rea
lizzazioni e della capacità di 
direzione il governo delle si
nistre negli enti locali sia 
producente e positivo: il secon
do va riferito alla capacità di 
associare ad una seria politi
ca riformatrice degli enti lo
cali le forze laiche interme
die; l'altro, infine, è quello 
di giocare fin da oggi e in po
sitivo nel consialio regionale 
le opportunità che sul piano 
delle concrete realizzazioni si 
offrono ai nostri due partiti. 
pur dalle diverse collocazioni 
di schieramento. 

E' possibile, e come, svilup
pare i rapporti politici nel Pe
sarese per concorrere all'unità 
delle forze progressiste in 
campo nazionale? 

71 salutare processo di chia
rificazione nella sinistra, av
viato nel conqresso di Torino, 
da un lato ha radicato uva 
più specifica coscienza della 
identità socialista, d'altro can
to. a mio modo di vedere, ha 
messo in luce alcune contrad
dizioni fondamentali del PCI. 
Ciò ha determinato talvolta 
un accentuarsi della conflit
tualità tra i militanti di base 
dei due vartiti, 

Non credi che le cose ven
gano modificandosi? 

Ecco, appunto. Il significa
to più profondo dell'incontro 
Craxi-Berlinguer e che me
glio coglie l'orientamento del
la base del PSI. è a mio avvi
so la consapevolezza che, ma
turata una precisa e autono
ma identità socialista, si trat
ta di confrontarla permanen
temente con il PCI e con tut
te le forze progressiste della 
nazione. In questo senso, la 
assunzione di iniziative uni
tarie sui problemi oiù scot
tanti dn parte del PSI e del 
PCI nella provincia e nelle 
Marche potrebbe indubbia
mente favorire un rafforza
mento dell'unità delle forze 
proaressiste anche a livello 
nazionale. 

Giuseppe Mascionì 

Aderendo alla proposta di studenti napoletani 

Si dimette il rappresentante 
studentesco dello «scientifico 

ANCONA - Il rappresentante 
degli studenti in seno al con
siglio di istituto del secondo 
liceo scientifico di Ancona si 
è dimesso lunedi scorso, du
rante la seduta del consiglio 
stesso, dal suo Incarico. Lo 
ha annunciato, con una nota 
stampa, il coordinamento 
studentesco di questo istitu
to. che ha anche convocato 
per questa sera (ore 16.30) 
presso la facoltà di economia 
e commercio dell'ateneo do
rico. una assemblea di tutti 
gli studenti anconitani. 

Con questa iniziativa il 
coordinamento ha inteso ade
rire alla proposta lanciata 
meno di una settimana fa da 
un gruppo di studenti napo

letani, i quali hanno Invitato 
tutti i loro colleghl eletti 
negli organi collegiali della 
scuola a dimettersi dal loro 
incarico: un atto clamoroso 
non solo « per smuovere i 
giovani dal torpore di fronte 
ad una scuola ormai allo 
sfascio ». 

Tra i motivi che hanno 
spinto alle dimissioni - il 
rappresentante del secondo 
liceo scientifico sono state 
sottolineate innanzi tutto la 
mancanza di ogni reale pote
re del consiglio di istituto, 
che invece permangono nelle 
mani del ministero, dei prov
veditorati agli studi e dei va
ri presidi. 

Un altro motivo di malcon
tento confermato, anche re

centemente, dalla graduale 
diminuzione delle partecipa
zioni al voto è dato dal fatto 
che proprio le elezioni degli 
organi collegiali sono struttu
rate in maniera analoga alle 
consultazioni politiche nazio
nali e fin dall'inizio, quattro 
anni fa. sono servite esclusi
vamente come grandi son
daggi politici. 

I giovani anconitani hanno 
chiesto al ministro della 
Pubblica Istruzione e al go
verno che vengano sospese le 
elezioni degli organi collegiali 
(previste entro il 25 novem
bre) per consentire l'avvio di 
un dibattito fra le varie 
componenti della scuola e tra 
le stesse forze politiche. 

E consiglio comunale si riunirà il 19 ottobre 

In un clima di incertezza 
il futuro della giunta di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Ci si sta 
muovendo su due fronti, da 
una parte l'inchiesta giudi 
ziaria (ormai siamo alla fase 
cruciale), dall'altra la crisi 
comunale che si tenta di av
viare a soluzione (ma appa
re obiettivamente molto lon
tana). 

Ormai la lunga fila di per
sene che il Procuratore del
ia Repubblica Mandrelli ha 
interrogato nel corso di que
sti ultimi giorni, si è accor
ciata di molto. 

Riteniamo che a questo 
punto Mandrelli abbia ben 
pochi elementi da acquisire 
ulteriormente. Pare proprio 
che sia giunto alla stretta 
finale e che abbia ricostrui
to eco sufficiente chiarezza 
la posizione delle sette perso
ne che ha fatto arrestare su 
ordine di cattura per concus
sione ed associazione a de
linquere. Sono stati deposi
tati pure gli atti Istruttori 
per permetterne la visione al 
co legio di difesa degli impu
tati. 

E l'opinione più diffusa è 
quella che Mandrelli ancora 
prima dello scadere dei qua-
ianta giorni (29 ottobre) dl-
;e!iamente rinvierà a giudi
zio I tre ex assessori all'ur
banistica, Scaramucci (P31), 
Mtozzi e Viccel (DC), l'ex as

sessore alla Sanità, Corradet-
ti (PSI). l'altro consigliere 
comunale democristiano Cu
culi!, l'avvocato Quinto, l'in
gegnere Giacomini, tuttora 
ir. stato di arresto. E il pro
cesso, se ci sarà il rinvio a 
giudizio (senza cioè la for
malizzazione dell'istruttoria) 
aovrebbe essere celebrato ad
dirittura il mese prossimo. 

L'aitro ieri è stato nuova
mente interrogato Francesco 
r>e Angelis. lo stesso che con 
la sua testimonianza aveva 
# inguaiato » l'avvocato Vic-
cei. E pare che nel corso 
della sua nuova deposido-
r.e. De Angelis abbia tirato 
in ballo nuove persone-

Ma — dicevamo — ormai 
tutto sembra definito. La 
lettura dei testi degli inter
rogatori degli arrestati e dei 
testimoni ricalcano quasi al
la parola quelle che erano le 
imputazioni contenute negli 
ordini di cattura. Così si leg
ge che De Angelis dichiara 
di aver dovuto versare la 
somma di cinquanta milioni 
«per conto di politici che 
debbono favorire la licenza 
edilizia ». come si legge pure 
che Vlccei confessa di over 
ritirato tre assegni di cin
quanta milioni dal De Ange
lis «t per conto di un gruppo 
di politici ». 

In un clima certamente 
non di eccessiva chiarezza e 
di consapevolezza (da parte 
della DC soprattutto) della 
estrema gravità ed emergen
za della situazione si vive la 
crisi dell'Amministrazione co
munale. dopo le dimissioni, 
annunciate nei giorni scorsi, 
della giunta DC-PSDI. Oc
corre subito ridare vita ad 
una nuova maggioranza e ad 
un nuovo esecutivo dopo la 
esperienza fallimentare del 
centro destra. 

n massimo consesso citta
dino si riunirà venerdì 19 ot
tobre. Dovrebbero essere for
malizzate le dimissioni della 
Giunta e si dovrebbero eleg
gere il nuovo sindaco e il 
nuovo esecutivo. Ma nella 
DC c'è « maretta » e sono in 
atto manovre poco chiare. 
Non tutti gli assessori uscen
ti sono disposti a dimettersi 
ed altri sarebbero disposti a 
farlo solo con la garanzia di 
una conferma della loro no
mina. Ed è per questi moti
vi anche, nonostante la con
vocazione del consiglio deci
sa dalla giunta, che i consi-
eiieri comunali del PCI, del 
PSI e del PRI hanno avan
zato la richiesta di convoca
zione dell'assise comunale. 
che dovrà essere fatta per 
legge entro dieci giorni. 

ANCONA — Il traffico legge
ro e pesante sta soffocando 
le città della costa marchi
giana, provocando disagi e 
inquinamento; il sistema del
la viabilità esplode, ma il 
piano triennale '79'81 dell'A-
NAS non affronta organica
mente né questo né altri 
complicati problemi legati al
la grande viabilità della re
gione. Non vi si parla né del
l'intasamento della statale 
Adriatica, della assurda sot
toutilizzazione del tratto au
tostradale costato centinaia 
di miliardi (perchè il dibatti
to sulla liberalizzazione della 
A 14 non è andato più avan
ti?). né del ruolo del porto 

Anche la giunta regionale 
dal canto suo non ha tenuto 
sulla questione un compor
tamento che possa dirsi cor
retto. Ha scavalcato il consi
glio regionale, seguendo pe
dissequamente le indicazioni 
dell'ANAS. La chiara denun
cia è contenuta in una nota 
diffusa ieri dalla segreteria 
del comitato regionale del 
PCI. 

«Un giudizio critico è stato 
espresso — dice la nota — a 
proposito della procedura a-
dottata. per cui si è data 
pubblicità alla proposta pri
ma ancora che il consiglio 
regionale ne fosse stato in
vestito: il ripetersi di simili 
comportamenti da parte del
l'attuale maggioranza eviden
zia una tendenza inaccettabile 
a precostituire scelte che 
svuotano il ruolo del consi
glio regionale». 

Nel merito delle proposte, i 
partecipanti alla riunione 
(molti amministratori dei più 
importanti comuni) hanno 
manifestato «il loro totale di
saccordo — informa la nota 
— sia con gli interventi pro
posti dall'ANAS sia con la 
posizione che secondo la 
giunta dovrebbe assumere la 
regione Marche: tanto più 
che le indicazioni ricalcano le 
proposte dell'ANAS. mettendo 
in evidenza ancora una volta 
la subordinazione della re
gione alle scelte compiute da 
un organismo non rappresen
tativo». Le proposte dell'A
NAS e la posizione della 
giunta, come dicevamo, non 
affrontano i nodi della gran
de viabilità: «Gli interventi 
dell'ANAS sono ancora casua
li. parziali e a pioggia, tesi a 
soddisfare il localismo piut
tosto che a dare risposte 
programmate alle esigenze 
dei collegamenti regionali e 
interregionali». 

Il PCI propone insomma 
una modifica sostanziale de
gli orientamenti ANAS e del
le indicazioni della giunta. 
«che appaiono negativamente 
condizionate dalla DC». «Si 
tratta di investire il consiglio 
regionale della intera que
stione al fine di coordinare 
la viabilità minore con la 
grande viabilità nel quadro 
di un corretto assetto del 
territorio. Sulle grandi scelte 
i comunisti ritengono: 

1) che non sia ulteriormen
te eludibile la questione del 
traffico lungo la costa, dove 
esistono situazioni drammati
che al limite dell'ordine 
pubblico, oltre che riflessi 
gravi sulle condizioni di vita 
degli abitanti: per cui pro
pongono che contempora
neamente alla approvazione 
del piano triennale *79-'8i 
debba essere data una solu
zione organica e definitiva al
l'assetto del traffico costiero; 

2) che fra le priorità venga 
considerata l'urgenza di av
viare la costruzione dell'asse 
attrezzato del porto di Anco
na, il̂  cui progetto esecutivo 
ha già ottenuto l'approvazio
ne del consiglio di ammini
strazione dell'ANAS senza 
però essere incluso da questa 
nel programma di intervento 
del piano triennale; 

3) che sia giunto il mo
mento di definire un pro
gramma organico che stabili
sca con puntualità tempi e 
costi, da raccordare con le 
regioni limitrofe per il com
pletamento delle principali 
trasversali». 

Sull'argomento è intervenu
to ieri Giorgio Tornati sinda
co di Pesaro (una città parti
colarmente assillata dal pro
blema): «Sono noti ì disagi e 
i pericoli che la mancata so
luzione del problema produce 
alle nostre popolazioni — ha 
detto —. Le sacrosante pro
teste dei cittadini di Pesaro e 
di altre città della costa non 
trovano, ancora una volta. 
risposta positiva. Né d'altra 
parte ci soddisfa la risposta 
che per il momento viene 

1 dalla giunta regionale, la 
quale prende atto della c-
sclusione dalle priorità per il 
prossimo triennio della 
drammatica questione del 
traffico costiero nei centri a-
bitati, limitandosi ad affer
mare la volontà di azione 
verso l'ANAS e il ministero 
dei lavori pubblici, perchè 
venga affrontato in modo or
ganico il problema delle va
rianti della statale 16». 

Cupramontana: domenica elezioni amministrative nel paese arrampicato sulle colline 

A «zonzo» 
per la piazza 
sognando la città 

Un piccolo centro di seimila abitanti 
Il risultato positivo delle ultime consultazioni 

Il ruolo conservatore della DC 

CUPRAMONTANA - « Ma tu vivi 
bene in questo paese? ». « No, se non 
fossi impegnato nel partito, qui non 
ci resisterei più di tanto, sta tran
quilla »: il giovane segretario delia 
sezione comunista di Cupramonta
na (sei mila abitanti, quattromila 
voteranno domenica prossima per 
eleggere il nuovo consiglio comuna
le, sciolto in anticipo) sorride un po' 
scanzonato. Ci racconta la storia del
la sua città, arrampicata sulle colli
ne, celebri per il vino. Parla volen
tieri, per nulla intimidito dallo sguar
do dei « classici » che lo sovrastano 
(grandi ritratti di Marx. Lenin, poi 
Togliatti e Gramsci, vicino all'im
mancabile bandierone con falce e 
martello). 

Cupramontana non è soJo ciò che 
si vede oggi, piazzetta centrale, dove 
i cuprensi fanno salotto, lavoro duro 
nelle campagne, noia e sbadigli alla 
domenica (passata la Festa del
l'Uva). Qua i secoli son passati la
sciando tracce indelebili. Antico mu
nicipio romano, fondato molto prima 
dai Sabini, sede di un tempio della 
dea Cupra: nell'orbita naturale di 
Jesi, solo in epoca comunale elegge 
per la prima volta i suoi consoli. 

Naturalmente con Sergio, il segre
tario, parliamo dei consoli che si 
eleggeranno domenica prossima. Sem
bra che se si mantiene il risultato 
del 3 giugno scorso, il PCI conquista 
un seggio in più; prezioso, perché 
permetterebbe alla sinistra di avere 
la maggioranza dei seggi in consiglio 
comunale. Qui, le ultime elezioni po-

A sinistra: 
Contrada S. 
Michele, a 
destra: Il 
convento dei 
Frati Neri 

litiche hanno portato bene al PCI. 
« Chissà che l'anticipo non ci porti 
fortuna, anche domenica », scherza 
Sergio. 

Comunisti e democristiani da anni 
si fronteggiano, in forza: gli ultimi 
dati dicono 34,7% al PCI, 33,3% 
alla DC. Mai come in una realtà come 
questa può valere l'idea di una gran
de alleanza fra tutti i gruppi demo
cratici. Ma lo scudo de contro go
verni con i comunisti è alto anche 
qua. E' tanto alto che ha portato alla 
paralisi, al commissario, alle elezioni 
anticipate (un anno prima della sca
denza naturale). 

Domande fra la gente, in piazza. 
Qualcuno di politica non vuol par
lare (« yofo per voi, ma non mi in
tendo di queste cose»). Qualche al
tro invece ragiona: « In un piccolo 
paese tutte queste discriminazioni, 
questi ostacoli uno contro l'altro non 
vogliono dire niente. Danneggiano i 
cittadini. Per me un governo con tut
ti va bene. Guardi non sono del PCI, 
ma mi starebbe bene lo stesso ». Una 
donna: « E' la sinistra che deve con
tinuare a stare al Comune. Se non 
era per la socialdemocrazia che apri
va la crisi, a quest'ora non c'erano 
tanti soldi da spendere per le ele
zioni ». 

Così è andata, come dice la signo
ra con il fazzoletto in testa. Il PSDI 
— ancora non si capisce il perché 
— nel '78 ha messo in crisi la mag
gioranza PCI-PSI-PSDI (esecutivo so
lo PCI e PSI). E lì sono cominciati 
i guai. Governo laico a termine ap

poggiato da tutti, come in Regione. 
Ma alla scadenza di gennaio scorso 
la DC ha detto la sua giaculatoria: 
« Vade retro Satana », mai al gover
no con il PCI. Alla Regione si è sbloc
cato come tutti sanno, ma a Cupra
montana il PSI vuol governare con 
la sinistra, o niente. 

« Abbiamo fatto più noi in due an
ni di amministrazione — dice un com
pagno anziano — che la DC per tutto 
il tempo che è stata al governo ». I 
giovani dicono che la cosa più im
portante è il metodo avviato: la par
tecipazione. le assemblee con le don
ne e la gente sui problemi della sa
nità, la logica da comprensorio, che 
va oltre il campanile. E i cuprensi 
si ricordano pure che i due partiti 
di Giunta, quando si trattava di de
cidere, riunivano insieme le assem
blee popolari, non lasciavano solo la 
delega ai compagni assessori. L'uni
tà ideale e politica fra comunisti e 
socialisti non è esperienza di poco 
momento per Cupramontana. anzi è 
ciò che ha consentito di avere risulta
ti. Sembra che le polemiche naziona
li fra i due partiti non siano arrivate 
sin qui. «O forse sono arrivate, ma 
non le abbiamo drammatizzate », di
ce Pietro Galeazzi, socialista (era in 
lista nelle ultime politiche). 

La campagna elettorale ammini
strativa è andata avanti quasi in sor
dina. Il PCI, con la sua azione capil
lare: la DC con i contatti tradiziona
li e le promesse vane; il PSI (partito 
vivace, con molti giovani) con le as
semblee in sezione. PRI e PSDI non 

spiccano per fantasia o presenza pò 
litica. I fascisti fanno promettere 
mari e monti al loro capolista (un 
medico di «chiara fama »). Forse ra
cimoleranno voti sufficienti per un 
seggio. « Purtroppo », brontola cupo 
un anziano signore, mentre stiamo a 
chiacchierare in piazza. 

Insomma, cosa darete in cambio a 
chi vota PCI, domandiamo a Sergio. 

« Noi promesse non ne facciamo. 
Amministrare non è il giorno per 
giorno, soltanto. E' lo sviluppo, il 
riequilibrio. Intanto per fortuna qui 
i drammi non ci sono. Niente droga. 
niente disoccupazione (o quasi). Pe
rò la gente non vive bene, ci sono 
strati sociali deboli, che la crisi in
debolirà ancor di più. Lì vogliamo 
intervenire. E poi anche sulla qua
lità della vita, sui problemi della 
campagna e sui servizi sociali. Di
menticavo: puntiamo anche su strut
ture turistiche che valorizzino que
ste colline. No. no. Niente alberghi 
di lusso. Iniziative promozionali, per
ché l'aria buona non basta ad affa 
scinare il turata ». 

Già. vivere meglio. Si potrebbe. E* 
, vita lavorare 12 ore. mangiare, dor
mire. chiacchierare con gli amici da
vanti al bicchiere? A Cupramontana 
non c'è un cinema; c'è una discoteca 
(«di domenica si muore soffoca
ti! »); i giovani che avevano fatto 
l'ARCI si sono persi di vista. Disgre
gazione, e uno pensa a Roma e Tori
no. Ma forse anche qui... 

Leila Marzoli 

ASCOLI PICENO - Provocatorio atteggiamento dell'azienda 

Tensione alla Unirojal per un licenziamento 
Secondo la direzione l'operaio sarebbe stato visto lavorare in un altro luogo mentre denun
ciava assenza per malattia - Da tempo conflittualità tra lavoratori e dirigenza alla Manuli 

ASCOLI PICENO - Situa
zione tesa alla Uniroyal Ma-
nuli di Ascoli Piceno. La 
denuncia vitine avanzata dal 
consiglio di fabbrica in un 
comunicato dopo il licenzia
mento di un operaio. « Le 
motivazioni — è scritto nel 
documento del CdF della Ma-
nuli — sono come al solito 
pretestuose e infondate: la 
direzione asserisce che il la
voratore è stato sorpreso a 
lavorare, durante una assen
za di due giorni per malat
tia, da due portieri che si 
trovavano casualmente sul 
posto ». Pare proprio che la 
direzione dell'azienda per 
scoprire questo caso (della 
cui infondatezza il consiglio 

di fabbrica è certo) sia ri
corsa ad espedienti che chia
ramente tendono a vanifica
re le conquiste dei lavora
tori. 

«Non riconosciamo — si 
dice alla Camera del La
voro di Ascoli — all'azienda 
il diritto di mandare propri 
dipendenti in casa altrui ». 
«La direzione — spiega a 
sua volta il comunicato del 
consiglio di fabbrica — ten
ta di sostituirsi agli enti pre
posti a compiti di controllo, 
per poter licenziare a pro
prio piacimento i lavoratori 
che capitano nella disgrazia 
di ammalarsi ». 

E' questo l'ultimo caso dei 
la conflittualità da tempo 

(forse da sempre) aperta al
la Manuli tra direzione e la
voratori. « Che la direzione 
aziendale della Uniroyal Ma-
nuli voglia instaurare cor
retti rapporti industriali con 
i rappresentanti dei lavorato
ri diventa sempre meno cre
dibile. Anzi — afferma il 
CdF nel comunicato — il 
suo comportamento sta di
mostrando il contrario a tal 
punto da indurci a riflette
re su quanto di positivo o 
negativo ci sia stato nelle 
nostre dimostrazioni di vo
lontà a risolvere i problemi 
aziendali connessi alla pro
duttività, alla sopravvivenza 
ed al futuro dell'azienda 
stessa ». 

E' il caso del problema 
della mobilità interna. La 
direzione sposta dei lavora
tori da un reparto all'altro 
senza preventiva consultazio
ne del consiglio di fabbrica. 
E* successo in alcuni caji. 
«Alla Uniroyal Manuli, do
ve la direzione non è da .ne 
no in fatto di repressione al
le direzioni di altri stabili
menti — si dice nel comu
nicato — si firmava a giu
gno. dopo lunghe trattative 
ed oltre 20 ore di sciopero 
prò capite, un accordo che 
regolasse la mobilità inter
na, dove ci si proponeva una 
più corretta metodologia per 
affrontare i problemi di 
qualunque genere che si fos
sero venuti a creare ». 

Ciò nonostante, ci si trova 
oggi di fronte a situazioni 
assurde che evidenziano la 
irresponsabilità della dire-
zone nella guida di un com
plesso che occupa quasi mil
le lavoratori: è questa la 
netta denuncia del consiglio 
di fabbrica. Si scrive infat
ti: «da azioni di ripicca nei 
confronti dei lavoratori, le 
quali non hanno prodotto al
tro che ritardi sul processo 
produttivo, dagli sproni a 
gruppi di lavoratori verso la 
autonomia sindacale, si è 
passati a reprimere nel mo
do più feroce i lavoratori 
che più hanno seguito le in
dicazioni del consiglio di fab
brica ». 

Ai cantieri navali di Ancona una pesante provocazione 

« C'è una bomba ». E gli operai in integrazione 
ANCONA — Uno scherzo di 
pessimo gusto o — più vero
similmente — una pesante 
provocazione? Ieri al cantie
re navale CRN Niccolini al 
Molo sud (la fabbrica costrui
sce yacht) una telefonata ano
nima arrivata in portineria. 
che annunciava che era sta
ta collocata una bomba nel
lo stabilimento, ha bloccato 
per tutto il pomeriggio la pro
duzione. Nello stabilimento 
non si erano mai avuti atti 
di questo genere, al contra
rio di quanto accaduto tem
po fa al Cantiere navale 
Maggiore. 

Gli operai sono usciti subi
to dalla fabbrica ed hanno 
atteso che le forze dell'ordi
ne e gli artificieri ispezionas
sero gli ambienti. A causa 
della sospensione del lavoro. 
sono state decise tre ore di 
cassa integrazione per tutti. 
La reazione delle maestranze 

a questo atto e ai gravi de
litti del terrorismo è stata 
molto dura. In un comunica
to della FLM provinciale del 
consiglio di fabbrica, tra l'al
tro si legge: «Ancora una 
volta i lavoratori si trovano 
di fronte ad atti irresponsa
bili di puro terrorismo che 
mettono a repentaglio la con
vivenza civile e la democra
zia. I lavoratori e il movi-
rnento sindacale hanno sem
pre condannato qualsiasi for
ma di terrorismo ed oggi più 
di ieri invitano tutte le for
ze democratiche (enti locali. 
partiti, forze sociali) e tutti 
i capi reparto ad intensifi
care la lotta al terrorismo. 
nell' ambito delle istituzioni 
democratiche sancite dalla 
Costituzione ». 

« La classe lavoratrice — 
continua il comunicato — ha 
sempre lottato per migliora
re la società e creare un di

verso livello di vita che eli
mini tutte le ingiustizie e le 
discriminazioni oggi esistenti 
nel Paese, ma nella demo
crazia e nella legalità costi
tuzionale ». « I lavoratori del
la CNR del Molo sud, consa
pevoli che questi atti pro
vocatori non aiutano i lavo

ratori ma il padronato e le 
forze conservatrici del Pae
se (vedi i provocatori licen
ziamenti della FIAT), da og
gi nella piena consapevolez
za della gravità della situa
zione. riprendono il lavoro 
vigilando continuamente con
tro ogni tentativo di intimi

dazione e denunciando imme
diatamente qualsiasi situazio 
ne che tenda ad intaccare la 
democrazia ». 

«Se arriveranno altre te 
lefonate di questo stampo. 
continueranno a lavorare vi
gilando attentamente il prò 
prio posto di lavoro». 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

£ f * l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


